
 
  
  
  

  
  
  
  
 
  
  
  

 
 

 

  
  
  
  

 
 
 
 
 
 

 
 
 

	
	
	
	

La	Settimana	della	Comunità:	1	–	7	marzo	
Il	 vescovo	 Claudio	 ci	 invita	 a	 dare	 particolare	 valore	 alla	 nostra	 co-
munità	 fermandoci	 accanto	 a	 Gesù,	 mettendo	 il	 Vangelo	 al	 centro.	
L’incontro	con	Gesù,	 fonda	 il	nostro	essere	comunità.	Nelle	 relazioni	
forti,	 calorose,	 vere	 tra	 di	 noi	 avvertiamo	 la	 presenza	 buona	 e	
misericordiosa	di	Gesù.	In	questo	modo	riusciamo	anche	a	“so-	stare”,	
a	 stare	 dentro,	 con	 gioia	 e	 serenità,	 alle	 dinamiche	 più	 normali	 ed	
essenziali	della	nostra	comunità.	Ecco	alcuni	appuntamenti:		
*	Mercoledì	delle	Ceneri,	inizio	della	Quaresima	
*	Domenica	5	marzo:	Alla	S.	Messa	delle	10	presenteremo	i	bambini	di	
V	elementare	che	nella	Pasqua	riceveranno	i	sacramenti	della	Cresima	
e	 dell’Eucarestia;	 presenteremo	 anche	 i	 ragazzi	 di	 Terza	 Media	 che	
riceveranno	la	cresima.	
*	Terminata	la	S.	Messa	il	Consiglio	pastorale	incontrerà	la	comunità	
educante	(	animatori	dei	ragazzi	e	giovanissimi,	capi	Scout,	catechiste	
e	 accompagnatori	 dei	 genitori	 )	 per	 un	 momento	 di	 confronto	 e	
riflessione.	
1	

Mercoledì delle Ceneri: Inizia la Quaresima 
Con il rito della imposizione delle ceneri inizia il cammino della 
Quaresima. E’ giorno di digiuno (almeno un pasto o parte di esso) 
e astinenza ( dalle carni ).  Le S. Messe saranno alle:  
* ore 15.30: con invito speciale ai bambini, mamme e ragazzi  
* ore 18.30: per tutti  
* ore 21 : per i giovanissimi, giovani, Scout e adulti impegnati   
                durante il giorno…. 

NB: In fondo alla chiesa sarà disponibile da mercoledì un 
LIBRETTO per vivere la preghiera quotidiana.   

A v v i s iA v v i s i   
Lunedì ore 20,45: Prove di canto del Coro Adulti  
Giovedì ore 15,00:  Catechesi per la 3^ Media 
Giovedì ore 15,30: Catechesi per la 1^ e 2^ Media 
Venerdì primo del Mese, in giornata: Comunione eucaristica ai   
                                                                malati e infermi. 
Venerdì primo del Mese, ore 15,30: S. Messa con invito particolare  
                     alle persone della terza età.  ore 16: momento di festa 
Sabato ore 15: Catechesi per le Medie   
Sabato dalle 16,30 in poi: Confessioni  

CALENDARIO   LITURGICO  FEBBRAIO - MARZO 2017

SABATO 25 ore 18,30

Def.ti  Berlese Danilo ( 30'); Muzzolon 
Alfredo e Olga; Giovanni, Vittorio, 
Francesco; Ferro Ersilia; Gaetano e 
Fam. Battistello; Bernardo;Vittorio e 
Aurora, Wanda; Sandro e Fam Bronzato 
e Michelotto

DOMENICA ore 8,30 Def.ti Fam Maoli

Ottava 26 ore 10,00 S. Messa per la comunità

del ore 11,30 Def.ti Pina, Angelo, Enzo

del T.O. ore 18,30 Def.ti Lorenzo; Lucia e Orlando

LUNEDI' 27 ore 18,30 Def.ti Gino e Nora, Marcello e Fedora

MARTEDI' 28 ore 18,30 Def.ti don Federico;  Fornasiero Bruno

MERCOLEDI' ore 15,30 S. Messa con imposizione delle 
ceneri - 

delle 1 ore 18,30
S. Messa con imposizione delle 

ceneri - Def.ti Albina Rossetti; Antonio

Ceneri ore 21,00
S. Messa con imposizione delle 
ceneri. Sono invitati particolarmente 
giovani e adulti 

GIOVEDI' 2 ore 18,30 Def.ta Irene

VENERDI' 3 ore 15,30 Def.ti Fam Nicotra

Primo del Mese ore 18,30 Def.ti Gianbattista Rossi; Alfredo

SABATO 4 ore 18,30
Def.ti Gardini Dionisio, Gemma, fam. 
Segala, Fam. Sassi; Elena, Angelina, 
Irma

DOMENICA ore 8,30 Def.ti Casimiro, Lina, Ida

Prima 5 ore 10,00

S. Messa per la comunità - 
Presentazione dei bambini di V 
elementare e dei ragazzi di 3^ media 
che completano l'Iniziazione 
criastiana

di ore 11,30 S. Messa per le anime

Quaresima ore 18,30 Def.ti Fam. Silvi
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Siamo	presi	da	tante	cose,	Signore,	e	non	abbiamo	tempo	per	l’essenziale,	per	
quel	progetto	di	amore	che	ci	hai	affidato	e	che	solo	rimarrà	quando	tutto	il	
futile,	il	superfluo,	verranno	meno.	È	vero,	Gesù,	talora		
me	ne	rendo	conto:	quante	energie	sprecate	solamente		
per	assicurarmi	beni	che	non	dureranno,	quante	fatiche		
per	apparire	agli	occhi	degli	altri,	ben	sapendo	che	un		
giorno	tutto	sarà	veramente	chiaro	e	il	valore	autentico	
verrà	riconosciuto	e	distinto	senza	difficoltà	da	quello	
che	abbaglia,	ma	non	ha	consistenza	alcuna.	È	vero,		
Gesù,	basterebbe	che	osservassi	gli	uccelli	del	cielo	e	i	gigli		
del	campo	e	mi	accorgerei	di	una	Provvidenza	che	non		
lascia	mancare	nulla.	Ma	sta	proprio	qui	la	mia	fragilità:		
tengo	occupati	i	miei	giorni,	mi	affanno	ed	agito	per	mille	imprese,		
pur	di	non	investi-re	tutto,	cuore	e	mente,	in	quel	disegno	di	salvezza	che	tra-
sformerà	la	faccia		della	terra.	Gesù,	non	per-mettere	che	mi	lasci	divorare	dal-
la	mia	indecisione,	strappami	alla	tentazione	di	tenere	il	mio	piede	in	due	staffe	
e	rendimi	risoluto	nel	tagliare	ogni	servitù	che	mi	trattiene	dal	vivere	per	te.	RL	
	

«Nessuno	può	servire	due	padroni,	perché	o	odierà	l’uno	e	amerà	l’altro,	op-
pure	 si	 affezionerà	all’uno	e	disprezzerà	 l’altro.	Non	potete	 servire	Dio	e	 la	
ricchezza.	Perciò	io	vi	dico:	non	preoccupatevi	per	la	vostra	vita,	di	quello	che	
mangerete	o	berrete,	né	per	il	vostro	corpo,	di	quello	che	indosserete;	la	vita	
non	vale	forse	più	del	cibo	e	il	corpo	più	del	vestito?	Guardate	gli	uccelli	del	
cielo:	non	séminano	e	non	mietono,	né	raccolgono	nei	granai;	eppure	il	Padre	
vostro	celeste	li	nutre.	Non	valete	forse	più	di	loro?	E	chi	di	voi,	per	quanto	si	
preoccupi,	può	allungare	anche	di	poco	la	propria	vita?	E	per	il	vestito,	per-
ché	vi	preoccupate?	Osservate	come	crescono	i	gigli	del	campo:	non	faticano	
e	non	filano.	Eppure	io	vi	dico	che	neanche	Salomone,	con	tutta	la	sua	gloria,	
vestiva	come	uno	di	loro.	Ora,	se	Dio	veste	così	l’erba	del	campo,	che	oggi	c’è	
e	domani	si	getta	nel	forno,	non	farà	molto	di	più	per	voi,	gente	di	poca	fede?		
Non	preoccupatevi	dunque	dicendo:	“Che	cosa	mangeremo?	Che	cosa	berre-
mo?	Che	cosa	indosseremo?”.	Di	tutte	queste	cose	vanno	in	cerca	i	pagani.	Il	
Padre	vostro	celeste,	infatti,	sa	che	ne	avete	bisogno.	Cercate	invece,	anzitut-
to,	 il	 regno	 di	 Dio	 e	 la	 sua	 giustizia,	 e	 tutte	 queste	 cose	 vi	 saranno	 date	 in	
aggiunta.	(	Mt.	6,24-34)		

                  26 febbraio 2017 
           Ottava Domenica del  tempo ordinario 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

IL MESSAGGIO di PAPA FRANCESCO PER LA QUARESIMA  
La Parola è un dono. L’altro è un dono. Cari fratelli e sorelle, la Quaresima è un 
nuovo inizio, una strada che conduce verso una meta sicura: la Pasqua di Risurre-
zione, la vittoria di Cristo sulla morte. E sempre questo tempo ci rivolge un forte in-
vito alla conversione: il cristiano è chiamato a tornare a Dio «con tutto il cuore» 
(Gl 2,12), per non accontentarsi di una vita mediocre, ma crescere nell’amicizia con 
il Signore. Gesù è l’amico fedele che non ci abbandona mai, perché, anche quando 
pecchiamo, attende con pazienza il nostro ritorno a Lui e, con questa attesa, mani-
festa la sua volontà di perdono. La Quaresima è il momento favorevole per intensi-
ficare la vita dello spirito attraverso i santi mezzi che la Chiesa ci offre: il digiuno, la 
preghiera e l’elemosina. Alla base di tutto c’è la Parola di Dio, che in questo tempo 
siamo invitati ad ascoltare e meditare con maggiore assiduità. In particolare, qui 
vorrei soffermarmi sulla parabola dell’uomo ricco e del povero Lazzaro ( Lc 16,19-
31). Lasciamoci ispirare da questa pagina così significativa, che ci offre la chiave 
per comprendere come agire per raggiungere la vera felicità e la vita eterna, esor-
tandoci ad una sincera conversione. 1. L’altro è un dono. La parabola comincia 
presentando i due personaggi principali, ma è il povero che viene descritto in ma-
niera più dettagliata: egli si trova in una condizione disperata e non ha la forza di 
risollevarsi, giace alla porta del ricco e mangia le briciole che cadono dalla sua ta-
vola, ha piaghe in tutto il corpo e i cani vengono a leccarle (cfr vv. 20-21). Il quadro 
dunque è cupo, e l’uomo degradato e umiliato.  La scena risulta ancora più dram-
matica se si considera che il povero si chiama Lazzaro: un nome carico di promes-
se, che alla lettera significa «Dio aiuta». Perciò questo personaggio non è anonimo, 
ha tratti ben precisi e si presenta come un individuo a cui associare una storia per-
sonale. Mentre per il ricco egli è come invisibile, per noi diventa noto e quasi fami-
liare, diventa un volto; e, come tale, un dono, una ricchezza inestimabile, un essere 
voluto, amato, ricordato da Dio, anche se la sua concreta condizione è quella di un 
rifiuto umano. Lazzaro ci insegna che l’altro è un dono. La giusta relazione con le 
persone consiste nel riconoscerne con gratitudine il valore. Anche il povero alla por-
ta del ricco non è un fastidioso ingombro, ma un appello a convertirsi e a cambiare 
vita. Il primo invito che ci fa questa parabola è quello di aprire la porta del nostro 
cuore  all’altro, perché ogni persona è un dono, sia il nostro vicino sia il povero sco-
nosciuto. La Quaresima è un tempo propizio per aprire la porta ad ogni bisognoso e 
riconoscere in lui o in lei il volto di Cristo. Ognuno di noi ne incontra sul proprio 
cammino. Ogni vita che ci viene incontro è un dono e merita accoglienza, rispetto, 
amore. La Parola di Dio ci aiuta ad aprire gli occhi per accogliere la vita e amarla, 
soprattutto quando è debole. Ma per poter fare questo è necessario prendere sul 
serio anche quanto il Vangelo ci rivela a proposito dell’uomo ricco. 
	

Durante	tutta	la	Quaresima		raccoglieremo	generi	alimentari	non	
deperibili		e	prodotti	per	l'igiene	(persona	e	casa)	per	il	Gruppo	CARITAS	
parrocchiale.	Per	chi	volesse,	si	possono	anche	acquistare	dei	buoni	spesa	
(carta	spesa)	in	vendita	alle	casse	del	supermercato	Alì	di	via	Siracusa.				
 


